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Dal le Missioni

VIAGGIO DA NON
DIMENTICARE

Roma e Ostia
in Africa

di Paolo Aragona

Sono lornati il 2 nrîggio i pane-
cipant i  al  l iaggio chc ol tre 200
persone. tra cur circa 100 studcn-
l i .  hanno cfîel tuab in Mala\\ ' i .  in
visi la al le nr issioni  combonianc
del l . ì  capitalc Li longwc c a quel le
nronîort re di Balakr per ìnaugu-
rare. insicnìc al  sìndaco Vel l roni .
duc scuoìe pr imaric costr lLi tc at,
lra'rerso l'impegno di \'cnu scuo-
ìe supcriori romanc c del coofdi
nanento 'Ostra per l .Afiica". Tra
loro anche due compoDenti della
nostm Assocrirz i(rle "Scconda Li-
nea \,hssionaria : Ciuseppe Ara,
cona. ìl nostro Presidentc c suo fì-
glio Paolo, tra ì'aìtro inse.gnantc
al Liceo l-abriola, che tanla parle
ha a\aúo, insreme alla nosrra As
socrirz lone membrolòndatore
deì coordin.ìmento insieme al
gluppo d' in iz iet ìva socialc deì
Liceo c rclefente amminìstrrrivo
dcl riaggio - pcr l indi\'ìdrÌazio-
ne del progctto e i conlatti con le
missionivis i ta!c.
I l  v iagglo ha poÍato in $l i  c in-
qùc erornL a spenmentarc una
pn)lònda c coscientc condivis io-
nc insieme ad cmozionì fòrt i ,  d i
quelìe chc lasciano i lscgno.
Tut lo e paÌ1ire dal28 aprì le quan
do uniÌ tòlla da\'\ero 'occrnica_'
ha accolto a Nklìuk\\ 'a.  nei  din
t0rni della capìialc Lilong\Le.
studcnll e acconìpagnatori chc
sj accinge!eno a ìnaugurarc la
scuola Roma' dedicata d An-
gclo Ffam|'ìlarlino. il voìolìtario
diMontcrotondo ucciso lo scolso
anno a Gcnrsr lemmc. Tra canlì  e
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danzc, donnc, bambini. giovani c
anzianì, seguendo i cinque pull-
man, hanno accompagnalo gli iìl-
tesiospit i  f ìno al la spianata che ha
accollo la rislrulturata e ampliata
scuoìa di Nkhukwa, dove E00
bambini polranno intraprendere
e approfondire la loro fìxnrazione
scolasllca.
I l  gìorno successivo.29 apri ìe.  ìa
comilila si ò spostala a llalaka,
neì sud del paese. dove una bel-
lissima accoglienza ò slala loro d-
sen ata dalla comunità ecclesiale.
pcr parteciparc alla Santa Mcssa
che il sindaco Veltroni stesso ha
dcfinito una sÍaordinaria cspc
rienza. Tra canti meravigliosi e
a ritmo di danza la funzione, of-
1ìciata da Padre Mario Pacifici,
missionario monfòrtano da oìtre
fent'annì in Malawi. îondatore
dclla cooperativa "Andiamo", lìa
subito coinvoltotutti i paÍecipanti

chc alla finc hanno condiviso con
gioia. su invìto del missionarìo.
ùn canto di ringaziamcnto dan-
zando insieme davantì all'altare.
Ancora e ozionati, tutti sono
saliti su otto puììman piir piccoli
(per via della pista piuttosto strct-
ta) per recarsi  al  v i l laggìo dì Ma-
tola dove avrcbbcro di li a poco
inaugurato la splendida struttura,
coslata 125 mila Èuro, della scuo
la primaria 'Ostia"" coslruita in
lrc anni di costantc inlpcgno dal
Coordinamento "Os1ia per I'Afti-
ca", guidato dal tenace Presidente
don Frànco De Donno. Forlissi
ma all'arrivo I'enìozione di tutti
i membri del Coordìnamenlo. dei
mcmbd prcscnti di Seconda Li-
nea Missionaria, dei docenti del
Liceo Labriola, del Presidente deì
XII I  Municipio Paolo Omcl i ,  ncl
leggere sulìe mura della scuoìa
i nomi dì tutri coloro che hanno

pcnncsso, con I'impegno perso-
nale e con il loro sacrilìcio econo-
mico, la real izzazione di  un sog o
che darà ad oìtre mille ragazze e
ragazzi l'opponunila dì dndare d
scuola e di sperare in un futuro di-
relso- La pioggirì, che è arri\ata
improvvìsa, non ha scoraggiato ì
giovani, entusiasti e mera\iiglio-
samenÌe coinvolti. daì danzare
sotto un ciclo plumbco c scrcsci
d'acqua letti e inteeretali non
comc problcma ma come dono
e àuspjcio in una stagione che si
prepara ad esserc arida insicme
ai loro coetànei di Mdtola. Tomd-
tì un po' di frctta pcl la paura
dìrimanere impantanati nel fango
che andava îormandosi sulla pista
- alla rìissione monlortanà di Ba-
ìaka, ìa giornata è proseguita con
un pranzo oflerto da]la missione
che. un paio d'ore pr ima, aveva
preparato da mangiare per tutte le
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duemila person€ che abitano nei
villaggi circostanri p€rché tutti
avessero la sensazione che quel
giorno si stava svolgendo una
grande fèsla. Nei pomeriggio,
dopo i discorsi di Padre Mado,
del Ministro deÌl'lstruzione del
Malawi e del sindaco Veltroni,
Padre Piergiorgio Gamba, an-
che lui missionario monlòÍano
e responsabile dell'Adozione a
distanza, è anivato, insieme alla
coordinatrice d€lÌ'Ullicio Ado-
zioni Ethel Banda, con circa 60
ragazzi dell'adozione tra cui
Grisham, un quindicenne che il
22 febbraio 2006, presso il "La-

briola" di Ostia, il sindaco aveva
adottato su segnalazìone dello
stesso Liceo. Il ngazzo ha regà-
ìato al suo "padrino" un bastone
in ebano, segno distintivo di ogni
capo villaggio. Prìma ohe facesse
buio tutti si sono awiati ai pull-
man per recarsi presso I'Hippo
Lodge di Liwonde, l'hotel che ha
ospitato la comitiva fino alla fine
del viaggio.
Il 30 aprìle si è rivelato il giomo
dell'impotenza e della sofferenza.
ll gruppo si è infattirecato a \,isì-
tarc prrma volta in assoluto - un
campo di rifugiatì nella zona di
Luwani dole sostano circa 2800

profughi in attesa straziante di
tomare in "libetà". Il campo è
gestito daÌl' Alto Commissariato
delle Nazioni Unite per i rifugiati
ed accoglie genre, di cui il 40%
bambini, dal Rwanda, dal Congo,
dal Bìrrundi... da tutti quei paesi,
insomma, dai quali si fugge per
evltarc di moire. Canti, balli, di-
scorsi ufficiali... ma la cosa piir
drammatica è la rìchiesta d'aiuto
che si è concretizzata in voglia di
úccontare, uno per uno, a chiun-
que dei partecipanti iÌ proprio
passato, le proprie sofferenze e
Le propne speranze quasi îoss€,
come ha ben interpretato il sinda-
co Velhoni, un messaggio in una
bottiglia che si spera approdi su
una spiaggia abitata sulÌa quale
qualcuno possa trovarla. E così
sl sono materializzate nelle mari
degìi "ospiti" del campo lettere
da portare fuori di lì, destinate
agli stessì visitatori o a lontani
interlocutod, tra i quali anche il
Santo Padre. Nell'awiarsì veno
l'uscita ognuno aveva per mano
un bambino e non per la dcer-
ca dr una ten€ra gratificazione
emotiva, ma perché te mani dei
bambini avevano cercato le loro
e, accompagnandoli, speravano
che li portasserc via da lì... Non
piangere è stata un'impresa dif-
ficile perché il senso di frìrstra-
zione si è impadronito di tutti e
un'amara constatazione si è fatta
avanti: I'ONU, tanti soldi e un
tale infemo; i missionari cattolici:
solo offerte, gÉtuità e tanti segni
di speranza. Eppure sui giomali
occìdentali, nella testa di tanta
gente - che non sa - invocazioni e
speranze verso le Nazioni Unite,
sempre piu spesso incapaci di ge-
stire ìe emergenze, e tanto livore
nei confronti di una Chiesa che
parla e vive sempre e solo d'amo-
re. I mist€ri dell'umanità.
Nel pomeriggio, dopo il pranzo



a Blantyre, una visita veloce al-
I'Health Center della Comunità
di S. Egidio, dove attraverso il
progetto Dream, si sta interve-
oendo con successo nella cura e
nella prevenzionc dell'HIV.
MaÍedì l 'maggio, di buon'ora
gli italiani sì sono recati neì re-
moto viìlaggio di Kapandatsitsi,
circa 30 km da Balaka, dove sta-
va operando un'unità medica per
I'assìstenza e la cura dei maìati.
In attesa del presidio medico che
si sta cosÍuendo in questi mesi
su iniziativa del gruppo di Rosi-
grano Solvay Pang'onoPang'ono
e della nostra Associazione "Se-
conda Linea Missionaria", e con
ì'aiuto del Rotaty club di Riviera
dei Cedri, i medici avevano alle-
stito I'ambulatoio nella piccola
Chiesa locale. Si è potuto consta-
tare come sia importante per i no-
stri missionarì tenere sempte uni
te, anche nei segni, la cura dello
spirito con la cura del corpo, tem-

pio vivo dello spirito dell'uomo,
rmmagine dello Spirito dj Dio.
Tornando verso nord, il gÌuppo si
è diretto velso Mangochi, dishet-
to che lambisce il lago Malawi,
per visìtare un villaggio di pesca-
ton e la cooperatila agricola "Ar-
cobaleno", nella missione di don
Federico Tartaglia, dove i due-
cento ospiti hanno potuto ascol-
tarc il prcgetto che prev€de, con
gli anni, dì restjtuire ai malawiani
ùna reale autonomia nelìa gestio-
ne della propria economia localc.
Tomati in Hotel alì'imbrunire,
aìla sera I'Alleluja Band dì Ba-
laka ha raggiunto il gruppo per
oonare, attraverso la sua musica,
l'amicizia del Malawi e pronun-
crare un sentito arrivedcrci con la
cctezza che ci si rivedrà ancora e
che nessuno dimentichem questi
meúvigliosi cinque giorni nello
splendido Malawi, "il cuore caldo
dell'Africa".
Il 2 maggio sveglia alle 5 per re-

cani aìl'aeroporto. Visì un po,
stanchi, espressioni pensierosc,
poca voglia di parlare all'inizio.
Partenza alle 7,45 e il viaggio è
proseguito tranquillo, salvo al-
cuni inconvenienti tecnici agli
sffessati pullman, fino alle 1l
quando, per iniziativa dcl sindaco
Veltroni, il gruppo si è îermato e,
in concomìtanza con I'inizio dci
funerali della giovane Vanessa
Russo, scesib.rtti dai pullman, si è
îatto un minuto di silenzìo e poi,
su invito esplicito dello stesso
Velffoni (cosa che pochi giomali
hanno pensato di scrivere), padre
Gaetano, uno dei pafiecipanti, ha
Prcgato per la ragazza uccisa e i
presenh, ln glan numero. hzÌrìno
rccitato "L'etemo liposo",
Intomo al le 13,45 i l  Boeing ?6?
della Neos ha decollato dall'ae-
roporto di Lilongwe alla volta dj
Roma dove, alle 22,25, 206 per-
sone si sono accorte di non essere
più queìle di prima. I


